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Eterna giovinezza

Il rischio di perdita uditiva  
nella popolazione giovanile

LUGANO – INTERMEETING PER IL SOSTEGNO ALLA CAMPAGNA «UNVEROAMICO.CH»

«Unvero mico.ch», questo è il nome della campagna lanciata da ATiDU (Associazione 
Ticinese Deboli d’Udito) che mira a sensibilizzare e informare i giovani in merito alla 
possibilità di perdita di udito, soprattutto nel tempo libero. Numerose attività sono 
state intraprese per tutelare e preservare questo senso in ambito professionale, ma 
fuori da questo contesto, la realtà è ben diversa. 

Il rischio di perdita uditiva nella popo-
lazione giovanile si colloca senza dubbio 
tra i nuovi rischi della salute. Gli esperti 
affermano che un adolescente su cinque 
lamenta questi disturbi, con un aumento 
del 30% negli ultimi 15 anni. Un trend 
ahinoi in crescita. Un’informazione ade-
guata e mirata ai giovani, affinché siano 
loro i primi a cambiare le proprie abitu-
dini è questo l’obiettivo che si è preposta 
ATiDU.
Con la campagna «Un vero amico», so-
stenuta dal LC Lugano, si vuole sensibi-
lizzare i giovani sui benefici del buon 
udito e sull’importanza di questo organo 
di senso nella nostra vita quotidiana. 

L’idea forte della campagna è quella di 
mediare informazioni sui semplici accor-
gimenti possibili. L’informazione sarà 
veicolata attraverso uno stand espositivo, 
dinamico e giovane, che verrà esposto in 
11 scuole medie del Cantone. Il totem 
multimediale curato da C-Comunica-
zione e Design di Gregorio Cascio crea 
una zona d’incontro esperienziale, ove i 
giovani si possono informare in maniera 
davvero accattivante. L’informazione 
passerà attraverso la musica, un sito web 

Cinzia Santo, 
spiega ai presenti 
le finalità del pro-
getto «Un vero 
amico» da lei co-
ordinato.

Piccoli accorgimenti…  
grandi risultati
1. Ascolta le tue orecchie, loro sanno 

dire «stop», concedi loro una pausa.
2. Se metti i tappi, preservi l’orecchio.
3. Il volume giusto è quello che ti dà pia-

cere senza danneggiare le tue orec-
chie. Impara a ricercarlo!

4. Se la musica ti sembra troppo alta non 
esitare a chiedere al dj di abbassare il 
volume, non sei il solo a pensarla così.

5. Resta distante dalle casse durante i 
concerti o in discoteca.

(Da sin.): G. Foppa e B. Balestra (LC Lugano) e alcuni membri di ATiDU intervenuti con il loro Presidente Gianni Moresi  
(a destra nella foto)
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appositamente creato, videoclip, testi-
monianze ed esperienze interattive, ca-
paci di coinvolgere i giovani avventori. 
Sono proprio l’ascolto di musica ad alto 
volume, l’utilizzo di lettori MP3, la fre-
quentazione di locali pubblici o di con-
certi con alte emissioni sonore e altre 

abitudini di questo tipo, che somman-
dosi, comportano una sollecitazione 
eccessiva dell’udito, causando uno stress 
uditivo e, di conseguenza, un aumento 
del rischio nella popolazione giovanile di 
danni a questo prezioso organo.

La musica come mezzo  
di comunicazione
«La musica è da sempre un mezzo di co-
municazione e di socializzazione impor-
tante per tutti, la musica accompagna 
piacevolmente la nostra esistenza e fa 
parte di noi, per questo abbiamo scelto 
di far dire da lei come bisogna ascoltarla, 
come bisogna adoperarla per far sì che 
sia balsamo per l’anima e non pericolo 
per le orecchie.» Così ci ha spiegato la 
campagna Gianni Moresi, Presidente di 
ATiDU e Cinzia Santo, capoprogetto, in 
occasione della presentazione al LC Lu-
gano, lo scorso mese di gennaio.
Prendersi cura del proprio udito, cono-
scerlo e apprezzarlo porta a proteggerlo; 
è questa la promessa di ATiDU e che 
verrà comunicato ai giovani che vor-
ranno affrontare il tema presso lo stand. 

Stefano Bosia

❯ Maggiori informazioni su questa cam-
pagna sul sito: www.unveroamico.ch o 
su www.atidu.ch

Bruno Balestra (Presidente LC Lugano) si cimenta con la postazione per apprendere 
ad ascoltare la musica. (Foto: Piero Incerti)

Realizzare un ponte generazionale 
all’ interno del club

STAMMTISCH DEL LC LUGANO – UN ESEMPIO DA SEGUIRE

Una cinquantina di incontri all’anno, molti di più di un qualsiasi club in  
Svizzera, è questo il ritmo con il quale i soci, quasi tutti privilegiati,  
del LC Lugano si incontrano il venerdì alle 11.00 per un incontro informale

Lo stammtisch è nato nel 2012 su im-
pulso di Giorgio Foppa (premiato dal 
club con un MJF proprio per questa 
idea) consentendo così di realizzare un 
ponte generazionale all’interno del club, 
necessario per evitare, appunto, uno scol-
lamento  intergenerazionale  tra i soci. 
L’incontro dal 16.11.2012 si tiene ogni 
venerdì alle ore 11 presso il tavolo cen-
trale del Ristorante Olimpia nello stabile 
del Municipio di  Lugano. Simbolo im-
portante per il LC Lugano, poiché costì 
si tenne la prima riunione costitutiva del 

LC Lugano il 21 ottobre 1950. La riu-
scita dell’iniziativa è dovuta all’entusia-
smo dei partecipanti, che sin dall’inizio 
hanno promosso e animato la riunione, 
organizzandosi per non mancare questo 
appuntamento settimanale.
Siedono allo “Stammtisch” non soltanto 
i seniori, ma anche soci più giovani e 
spesso soci di altri LC, anche esteri, che 
riescono a liberarsi dei loro impegni la-
vorativi, proprio per non mancare a que-
sti simpatici incontri. Da subito le pre-
senze allo “Stammtisch” sono state 

documentate, firmando un’agenda setti-
manale, sulla quale vengono appuntati 
notizie e commenti, saluti di ospiti e 
spesso anche qualche fotografia di 
gruppo. Sono oltre 260 gli incontri rea-
lizzati ad oggi, corrispondenti a 14 anni 
lionistici (con i loro 18 incontri statutari) 
e oltre 2700 le presenze totalizzate. E 
come in ogni club, anche lo stammtisch 
premia annualmente l’assiduità.

And the winner is...
Per il 2017 è stato Piero Incerti a supe-
rare, di una lunghezza, il campione 2016 
(Jean-Mario Bosia) con 43 presenze sulle 
49 totali. La laudatio è stata tenuta dal 
decano del LC Lugano (e naturalmente 
anche dello stammtisch) Vitaliano Alfani 
(classe 1923), che nel 2019 festeggerà i 
50 anni di lionismo. Alfani, ai  doverosi 




